
Dalla Cartiera energia per Villa
Accordo per scaldare
tutti gli edifici pubblici
La Cartiera scalderà in futuro gli edi-
fici pubblici di Villa Lagarina, Nogare-
do e Pomarolo, grazie a un innovati-
vo accordo con la Provincia e il Comu-
ne di Villa che permetterà il trasferi-
mento di acqua calda dall’azienda al-
l’impianto di teleriscaldamento che
sarà costruito nei prossimi anni.
I municipi, le scuole e i campi sporti-
vi entro il 2016 godranno dell’energia
che arriverà dalla Cartiera grazie a uno
scambiatore di calore installato nel-
l’azienda della famiglia Zago. 
L’accordo è frutto di una triangolazio-
ne tra azienda, Provincia e Comune di
Villa. In sostanza è previsto da parte
della Cartiera l‘acquisto di uno scam-
biatore di calore che consentirà, at-
traverso il futuro impianto comunale
di teleriscaldamento, di fornire gratui-
tamente l’acqua calda agli edifici pub-
blici. Una spesa di 951.000 euro, che
si sommano ai 13 milioni già investiti
dall’azienda nell’impianto di cogene-
razione, anche con il sostegno della
Provincia autonoma per circa 2 milio-
ni e 600 mila euro. A sua volta anche
il Comune di Villa dovrà impegnare al-
tri 2 milioni di euro per l’impianto. A
beneficiarne l’ambiente, ma anche i
lavoratori: la società si è infatti impe-
gnata a mantenere gli attuali livelli oc-
cupazionali per i prossimi 7 anni, no-
nostante la crisi, ossia 73 unità lavo-
rative. 
L’accordo è stato siglato ieri in azien-
da, tra i rulli di carta prodotti dallo
stabilimento, in pieno orario di lavo-
ro, anche a significare simbolicamen-
te il valore dell’atto, di un nuovo rap-
porto tra lavoro e territorio, tra indu-
stria e ambiente. L’assessore provin-
ciale all’Industria Alessandro Olivi per
la Provincia, il sindaco Alessio Mani-
ca per Villa e Francesco Zago, della fa-

miglia Zago, proprietaria del gruppo
Pro-gest, hanno firmato l’accordo da-
vanti ai giornalisti e ai funzionari. «In
questo accordo - ha detto Olivi - ritro-
viamo tutti gli elementi di un rappor-
to virtuoso fra Provincia, amministra-
zioni locali e mondo produttivo. Que-
sto schema sarà sempre più presente
in futuro nelle nostre politiche indu-
striali». 
Il direttore Zago ha ricordato che fi-
nora la proprietà ha investito 120 mi-
lioni di euro nella Cartiera per rinno-
vare impianti e produzioni, «utilizzan-
do sempre le migliori tecnologie. Con-
sumiamo - ha detto ancora Zago - un
terzo dell’acqua e il 40 per cento di
energia in meno delle altre cartiere eu-
ropee. Da 40 anni siamo i leader nella
produzione di cartoni». Manica ha rin-
graziato la famiglia Zago, pur ricor-
dando che in passato ci sono stati an-
che momenti forti di confronto, «ma
il rapporto tra territorio, istituzioni e
azienda è stato recuperato. Con la Car-
tiera abbiamo dimostrato che in Tren-
tino può stare anche l’industria pesan-
te».
Olivi ha indicato in questo rapporto
positivo una linea di azione per il fu-
turo: «Protezione ambientale, energia
pulita, innovazione, occupazione: in
questo accordo abbiamo in sintesi tut-
ti gli elementi di un patto «alto» - ha
sottolineato Olivi -. Credo inoltre che
il rapporto sviluppato in questi anni
fra azienda e Comune sia molto signi-
ficativo: avere una fabbrica in mezzo
al paese impone uno sforzo recipro-
co di responsabilità, e in questo caso,
anche con l’aiuto della Provincia, que-
sto sforzo è pienamente confermato». 
Un accordo virtuoso, insomma, che
sposa le ragioni dell’industria con
quelle dell’ambiente. Fa.F.

Uil: «Malgara, versamenti in ritardo»AVIO

AVIO - La Uila territoriale chiede alla Provincia di
Trento di intervenire per sollecitare il pagamento
regolare degli stipendi alla «Malgara Chiari e Forti»
di Borghetto d’Avio. 
«Stanno accumulando un ritardo crescente, ormai
biennale, nei versamenti a Laborfond, in
versamenti mai effettuati per Fasa, mentre
l’azienda si sottrae al confronto con le
organizzazioni Sindacali e la situazione è ormai
bloccata da mesi», afferma Giovanni Galluccio.
«Chiediamo all’unità di crisi della Provincia di Trento, al
presidente della Giunta e assessore al lavoro Alberto Pacher ed
all’assessore all’industria Alessandro Olivi di intervenire con la
massima sollecitudine, perché il tempo gioca contro gli interessi
delle famiglie degli operai della Malgara, che sono ormai allo
stremo». «In questi giorni - aggiunge infine - come ogni anno le
temperature in fabbrica sono diventate insostenibili e la
produzione stenta».

ALA. Le associazioni
ora lanciano l’allarme «Palazzi storici, rischio distruzione»
ALA - Le sezioni trentine di Ita-
lia Nostra, Fai, Adsi riunite in
assemblea nei giorni scorsi
ad Ala lanciano l’allarme:
«Gran parte del patrimonio
edilizio storico potrebbe es-
sere legalmente distrutto».
L’accusa è rivolta all’ultima fi-
nanziaria provinciale che ha
introdotto una modifica nel-
la legge urbanistica che tute-
la i centri storici: secondo
questa norma gli edifici per i
quali in precedenza era am-

messa la sola ristrutturazio-
ne possono ora essere «sosti-
tuiti», cioè demoliti intera-
mente e ricostruiti.
«Dato che la “ristrutturazio-
ne” è la categoria d’interven-
to prevalente nella maggio-
ranza dei piani dei centri sto-
rici, ciò significa che gran par-
te del patrimonio edilizio sto-
rico potrebbe essere legal-
mente distrutto - spiegano -.
Non si comprende quali van-
taggi questa modifica dovreb-

be apportare. Sono invece evi-
denti i danni, potenzialmen-
te ingentissimi, che derivereb-
bero dalla sua generale appli-
cazione: l’irrimediabile alte-
razione del tessuto edilizio
cosiddetto “minore”, che co-
stituisce l’imprescindibile
contesto delle architetture
“maggiori” e da cui dipende
essenzialmente il “carattere”
di ogni insediamento, il suo
“paesaggio urbano”. Un dan-
no ingentissimo al patrimo-

nio culturale, alla memoria
storica e all’economia stessa
di un territorio in cui il turi-
smo è una delle principali fon-
ti di reddito».
Secondo le associazioni «l’ipo-
tesi di “sostituire” gli edifici
minori dei centri storici è tal-
mente insensata che ci augu-
riamo siano gli stessi proprie-
tari a rinunciare, nel loro in-
teresse, a tale possibilità».
«Ma non si può certo fare
esclusivo affidamento sul fat-

to che i cittadini mostrino più
sensibilità culturale e più
buonsenso dei legislatori. Per
questa ragione ci appelliamo
alle Istituzioni su cui ricade,
in primo luogo, la responsa-
bilità della gestione del terri-
torio: i Comuni, perché riven-
dichino pienamente i loro po-
teri urbanistici e pongano ri-
medio ai gravi pericoli deri-
vanti dalla nuova ed estensi-
va definizione di “ristruttura-
zione”».

IN BREVE
� TRAMBILENO

Forte Pozzacchio in tv
Oggi alle 16 sarà trasmessa su
Tca Trentino Tv la replica del
servizio speciale sul Forte di
Pozzacchio, trasmessa sia ieri
che sabato 15 giugno. In futuro
ci saranno altre repliche.

� VOLANO
Lotteria di S. Cecilia
Ecco i risultati dell’estrazione
del 12 giguno della lotteria del
corpo musicale S.Cecilia di
Volano. Primo premio city bike:
0674; secondo premio buono
smartbox: 0127; terzo premio
cellulare: 1502; quarto premio
fotocamera: 0760; quinto
premio buono cena per due:
0673; sesto premio massaggio
rilassante: 1501; settimo
premio buono spesa di 60 euro:
1784; ottavo premio buono
spesa di 40 euro: 2123; nono
premio ricarica cellulare di 25
euro: 1880; decimo premio
confezione vini: 1323. Per il
ritiro dei premi: 0464 411166
(Ferrari - ore pasti).

� ALA
Lessinordic tour
Una due giorni a tu per tu con il
nordic walking. Questo propone
la Nordic walking arcobaleno
per sabato e domenica prossimi
a Sega di Ala: sabato
pomeriggio si terrà la nordic
walking family e domenica, per
i più piccoli, la Bimbo nordic.
Chi invece ha già dimestichezza
con questo sport, potrà
partecipare alla granfondo di
domenica: 25 o 10 chilometri
lungo un percorso inedito.
Ulteriori informazioni,
regolamento e modalità
d’iscrizione sul sito
www.nwarcobaleno.it.
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